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1 Obiettivi
L’obiettivo di questa esperienza è quello di
misurare, utilizzando un contatore Geiger, il
numero di decadimenti del Cloruro di
Potassio (KCl) in un certo intervallo di
tempo.

2 Strumenti
● UNO R3 Controller Board 1PC;↗️

● Contatore Geiger;➡️

● Breadboard Jumper Wire 65PCS;↘️

● 830 Tie-Points Breadboard 1PC;⬇️

● Cavo USB 1PC;↙️

● Lastre di alluminio di diversi spessori
(Domopak o fondi di vaschette alimentari);↗️

● Cloruro di Potassio e apposito contenitore;⬇️

● Supporto in legno per il contatore;↙️



3 Procedimento
Per prima cosa, collegare il contatore Geiger con i Jumper Wire alla
Breadboard e alla Controller Board. Seguire la cablatura e lo
schema seguente.

Utilizzare poi il cavo USB per collegare il tutto al proprio PC.

Affinché il contatore funzioni nel modo corretto, è necessario usare
Arduino con un adeguato codice, riportato qui di seguito.

Codice per lo schermo LCD del contatore Geiger:



Codice per il conteggio:



Una volta collegato il tutto è necessario che il contatore misuri i
decadimenti dell’ambiente in cui ci si trova, ovvero il cosiddetto
fondo. Lasciare quindi il contatore in funzione per circa una ventina
di minuti, affinché esegua le misurazioni, senza che ci sia alcun
elemento radioattivo nelle prossimità. Raccogliere le misurazioni
per minuto e farne poi una media, per ottenere quale sia il fondo
ambientale misurato dal proprio strumento.

Fatto ciò, posizionate in un
piccolo contenitore la
propria sorgente (nel nostro
caso KCl) e metterla nel
contenitore di legno, a pochi
cm dal contatore. Prendere
quindi nuovamente le
misurazioni (in un numero
totale vicino a quelle del
fondo) e fare una media,
sottraendo quella del fondo,
così da ottenere il numero di
decadimenti per minuto
della sorgente rilevate dal
contatore.

Dopo di che, utilizzando delle lamine di alluminio di diverso
spessore, rifare lo stesso procedimento precedente, così da
osservare quale spessore di alluminio sia necessario affinché le
radiazioni del cloruro di potassio non vengano più registrate dal
contatore Geiger il quale, quindi, restituirà il valore del fondo.



4 Elaborazione dati
Elaboriamo una tabella con le diverse misurazioni fatte con o senza
Cloruro di Potassio e con o senza l’uso di assorbitori.

Calcolare la media di conteggi per minuto di ogni diversa
situazione. Sottrarre, poi, la media delle misure con sorgente alla
media del fondo.

 𝑚𝑒𝑑𝑖𝑎 =  𝑛. 𝑐𝑜𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖
𝑛. 𝑚𝑖𝑛𝑢𝑡𝑖

Fare poi la deviazione standard dei conteggi per minuto di ogni
diversa situazione usando l’apposita funzione Excel.
Calcolare l’errore della media utilizzando la seguente formula:
𝑒𝑟𝑟𝑜𝑟𝑒 𝑚𝑒𝑑𝑖𝑎 =  𝐷𝑒𝑣. 𝑠𝑡𝑎𝑛𝑑𝑎𝑟𝑑

𝑛. 𝑐𝑜𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖

Calcolare l’errore generico di media-fondo:

𝐸𝑟𝑟𝑜𝑟𝑒 =  (𝑒𝑟𝑟𝑜𝑟𝑒 𝑚𝑒𝑑𝑖𝑎 𝐾𝐶𝑙 𝑠𝑒𝑛𝑧𝑎 𝑎𝑠𝑠𝑜𝑟𝑏𝑖𝑡𝑜𝑟𝑖)2 + (𝑒𝑟𝑟𝑜𝑟𝑒 𝑚𝑒𝑑𝑖𝑎 𝑎𝑠𝑠𝑜𝑟𝑏𝑖𝑡𝑜𝑟𝑒)2

Infine, creare un grafico con gli spessori delle lamine di alluminio
utilizzate sulle ascisse e le rispettive medie-fondo sulle ordinate.
Mettere come linea di tendenza l’esponenziale, come barre di
errore verticali il valore personalizzato dell’errore di media-fondo e
assegnare un valore nullo alle barre di errore orizzontali.



5 Conclusioni
I decadimenti gamma (che costituiscono circa l’11% dei

decadimenti totali dell’isotopo K) per essere schermati richiedono40

un assorbitore di alluminio con uno spessore di alcuni centimetri.
Dal momento che, nel nostro esperimento, è bastato uno spessore
di 1 mm di alluminio affinché il numero delle radiazioni misurate
fosse pressoché identico a quello del fondo, possiamo dire che il
contatore Geiger da noi utilizzato non fosse particolarmente
sensibile alle radiazioni gamma.

6 Riflessioni e proposte per il futuro
Per esperienze future, proponiamo di utilizzare anche altre fonti
radioattive, per rendere l’esperienza più completa ancora.


